
 

 

 

Comunità pastorale  
parrocchie Berbenno, 
Monastero, Pedemonte 

Tempo Ordinario 

Chi e’il mio prossimo? 

 Domenica 10 Luglio 2016 

Il Vangelo di questa domenica ci parla della Parabola del Buon Samaritano 
Egli proveniva dalla Samaria, una regione confinante con Israele, un 
forestiero dunque. Gesù fa notare che proprio lui, forestiero, pagano per gli 
ebrei, si china su quell’uomo assalito dai briganti, malmenato per sottrargli i 
soldi che portava con se. Il Sacerdote ed il levita, che essendo religiosi erano 
tenuti ad aiutare il malcapitato, proprio loro invece, se ne stanno lontano, 
girando subito la faccia, per non vedere e fermarsi. Noi rimaniamo un po’ 
delusi dal comportamento del sacerdote. Gesù inserisce il sacerdote nella 
parabola per richiamare anche essi ad un comportamento più caritativo. Ma 
anche tutti noi abbiamo bisogno di un richiamo alla carità. A volte si sente 
testimoniare che una persona aggredita non è stata aiutata dai passanti. Si 
vede ma si tira dritto, forse anche per paura  di essere troppo coinvolti. Ma è 
giusto non intervenire? Lasciare che il male prevalga sul bene? Non c’e 
davvero il pericolo che chi fa il male si senta quasi nel giusto perché nessuno 
lo accusa? Lo rimprovera? Anche la stampa a volte non finisce per fare il 
gioco dei malvagi nel fare loro troppo pubblicità? Lo si fotografa, lo si mette in 
primo piano, lo si esalta quasi fosse un eroe. Per un vantaggio economico si 
vendono i valori morali della verità e della giustizia. Nella Parabola Gesù 
desidera attirare l’attenzione sull’esempio del samaritano. Amare il prossimo 
significa anche pagare di persona, sacrificarsi per l’altro. Altrimenti sono solo 
parole vuote. Come possiamo noi fedeli di Gesù  imitare il Buon Samaritano, 
vivere oggi il comando dell’amore? Abbiamo il dovere di aiutare anche 
economicamente i fratelli nel bisogno, qui tra noi o lontani. E questo 
riusciamo anche a farlo. Ma spendere un po’ del nostro tempo per chi è solo, 
ammalato, emarginato dalla società è più difficile. Importante anche oggi, 
come ai tempi di Gesù, non coinvolgerci troppo. Rimanere nella  nostra 
tranquillità. E’ giunto il momento che noi cristiani dobbiamo testimoniare di 
più la fede nel Signore Gesù. Dobbiamo dare l’esempio per primi. ”Voi siete 
la luce del mondo”, ”voi siete il sale della terra”, ”Che cosa fate più di loro” ci 
dice Gesù. Riflettiamo anche noi su questa parabola e facciamo qualche 
proposito impegnativo.                                                                                

               Don Gianpaolo 
 

RECAPITI: 
Parroco: d. Feliciano Rizzella Tel.0342 493299 (oratorio e segreteria telefonica) 
urgenze cell.338 1700937 - feliciano.rizzella@icloud.com www.oratorioberbenno.it 
Collaboratore: d. GianPaolo Acquistapace Tel. 0342 493575 (casa parrocchiale) 
cell. 338 8104117 - giampaolo.a@libero.it 
Collaboratore: d. Lorenzo Salinetti 3407917197 
Segreteria oratorio: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Cappellano Casa di Riposo S. Benigno d. Franco Cornaggia Tel. 0342 492120 
Intenzioni S. Messe Lunedì 9.00-11.00 in casa parrocchiale Luigi 0342 493575 

11 
LUNEDÌ 

 

San Benedetto Abate 

BERBENNO h. 8.30 Ann. def. Fontana Ulisse 

S.PIETRO h. 17.30 a int. offerente 

12 
MARTEDÌ 

 

 

POLAGGIA h. 17.30 ann. def. Corlatti Maria Rosa 

 
13 

MERCOLEDÌ 
 

 

 

BERBENNO h. 8.30 a int. offerente 
MONASTERO  h. 20.00 deff.Tarotelli Guerino e Erminia 

14 
GIOVEDÌ 

 

San Camillo de Lellis, patrono degli ammalati 

PEDEMONTE  h. 17.30 deff.Bosia Clotilde,Piera e 

Alberto 

15 
VENERDÌ 

 

REGOLEDO h. 17.30 a int.offerente 
h. 20.30 S.Rosario alla cappella della Madonna di 
Foppa a ricordo della Madonna del Monte Carmelo 

16 
SABATO 

 

BERBENNO h. 18.00 deff.Caserini Carla e  
ann. def. Alberti Giulia 

17 
DOMENICA 

 

POLAGGIA h. 9.00 ann. def. Elvira Bertini         
MONASTERO h. 9.30 def. Fermo e genitori 

CALDENNO .S.Margherita.h. 11.00 def. Ghelfa 
Decia 

PEDEMONTE h. 11.00 ann. Mondora Valentina 
Crimella Irma e Dell’Oro Pietro, Gusmerini 
Giac.Fermo  

S.PIETRO h. 20.00 def. Andreoli Domenico 

 

CALENDARIO LITURGICO 
DELLE TRE COMUNITÀ PARROCCHIALI 11 - 17 luglio 2016 



  

 

 

SALUTO A DON GIANPAOLO  

SABATO   ORE 18.OO S.MESSA 
                  ORE 19.OO BUFFE’ IN SALONE ORATORIO 
                  ORE 20.30  INTRATTENIMENTO AFFETTUOSO IN SALONE TEATRO 
  
Chiediamo gentilmente ai partecipanti al buffet di dare la propria adesione nei giorni 
precedenti ad  
Adriana Meraviglia cell. 348 3787585. 
Ezia di Monastero cell. 3487500584. 
Orazio di Pedemonte cell. 349 5213369 

A V V I

LA CARITAS A BERBENNO 
 
Al termine dell'Anno Pastorale vogliamo dare una piccola relazione dell'attività svolta nel 
centro Caritas.Avete donato tanto,vestiario e generi alimentari. Qualche volta più a volte 
meno. Ma si è sempre riusciti a soddisfare le richieste delle famiglie bisognose che 
puntualmente venivano ogni quindici giorni per il pacco viveri. Sono una decina le 
famiglie,tutte straniere,che chiedono un aiuto. Siamo contenti di soddisfare le 
loro richieste,di vedere il volto di queste mamme  illuminato quando escono dalla saletta. 
Trascinando il borsone pieno di vestiario pensano già alla gioia dei loro bambini quando 
glieli mostreranno. Ringraziamo tutti coloro che hanno donato qualcosa a beneficio di 
questi fratelli meno fortunati di noi. 
Riportiamo alcune frasi scritte da una volontaria di servizio al lunedì mattino,quando è 
aperta la "Caritas". 
 
“Grazie a tutti i CRISTIANI che insieme a Don Feliciano, Don Giampaolo e ai volontari 
hanno messo in atto la CARITAS, la quale secondo il concetto cristiano, mette in unione 
gli uomini a Dio. Tutti insieme abbiamo così contribuito a costruire una rete di solidarietà 
verso persone e famiglie, che soffrono il disagio.  
Don Giampaolo ci ha insegnato la CARITAS! Egli ha messo a disposizione non solo beni, 
non solo tempi, non solo energie; egli ha offerto amore e condivisione! “ 
A Lui un cordiale arrivederci. 
 

**** 

 
Abbiamo chiesto a don Giovanni di farci una relazione sul suo lavoro che svolge in 
Burundi, nella sua Diocesi di Origine. Quest’anno non può fermarsi da noi molto 
tempo. Domenica 17 infatti partirà verso il Piemonte per salutare gli amici di là e poi 
ritornare in Africa. Lo ringraziamo fin d’ora per quanto ha fatto e farà in quest’ultima 
settimana fra noi. Lui ci saluta con queste parole: 
 
Carissimi fedeli di Berbenno, 
Ecco giunto il giorno del mio rientro in Africa nel Burundi. Non sarei potuto partire senza 
salutare la vostra comunità che mi ha sempre accolto a braccia aperte. Ringrazio di cuore 
il parroco Don Feliciano e il suo collaboratore don Giampaolo che mi hanno sempre 
manifestato simpatia e vicinanza, anche se lontano in Burundi. Ringrazio tutte le famiglie 
che mi hanno accolto in casa per condividere la tavola e i nostri pensieri, i dubbi, i 
propositi. Domenica 17 luglio comincerò il lungo viaggio verso il Burundi per continuare a 
svolgere la missione, affidatami dal mio Vescovo, nel seminario minore e portare avanti il 
nostro villaggio KIRA.  È una missione impegnativa ma bella. Mi sento spesso stanco e 
affaticato ma sempre contento del lavoro svolto per la Chiesa e per quella piccola parte 
del popolo burundese. Ho lasciato in parrocchia due DVD, sono modesti documentari che 
ho realizzato circa i progetti fatti e opere ancora da fare in seminario e nel villaggio Kira. 
Riguardo al seminario, vi devo dire che nutrire più di 200 ragazzi è un bell’impegno, ma 
con l’aiuto di Don Feliciano e don Giampaolo ho realizzato almeno in parte, il  progetto di 
irrigazione per creare un orto in grado di produrre verdura in quantità sufficiente. Si è 
trattato di portare una tubatura fino in zona. Sono contento di ciò che è stato già fatto. 
Siamo ora in grado di produrre una certa quantità di verdure e vedo che è davvero un bel 
progetto. I ragazzi e noi educatori siamo tutti contenti. Occorre però continuare perché 
abbiamo ancora molto terreno disponibile, ora incolto, ma occorrono ancora molti mezzi, 
circa € 1.500. 

 

Vi comunico l’informazione perché è giusto che sappiate. 
Sono comunque informato che la vostra chiesa ha bisogno di 
lavori di ristrutturazione che vi impegna tutti, molto, 
specialmente in questi tempi di crisi generale, ma sappiate 
che la casa del Signore deve avere la precedenza.  
Per quanto riguarda il villaggio KIRA, sapete ormai quasi tutto, 
ma vi do’ l’ultimo aggiornamento: sono ospitati 18 bambini 
seguiti da tre donne vedove, ognuna con il proprio alloggio, e 
anche loro oggi hanno l’acqua e possono coltivare l’orto per il 
proprio fabbisogno. Anche questa grande e meritevole opera 
è stata possibile con l’aiuto di molti tra i quali i membri del 
Gruppo Alpini di Berbenno. Per organizzare gli aiuti, sia di 
merci che di denaro, occorre rivolgersi alla associazione di 
volontariato A.V.CENTRO FAMIGLIA ONLUS  Via Reano 1, 
10090 Buttigliera Alta. Il responsabile per il Burundi è il Sig. 
Antonio Grosso Tel. 0119322668 – 3358389248 cui potete 
rivolgervi per informazioni e per eventuali donazioni, o per il 5 
per mille. Il vostro parroco riceverà anche tutte le 
documentazioni e il bilancio fiscale, potrete così seguire da 
vicino lo svolgersi degli eventi. Quest’ associazione ha già 
inviato ben tre container grandi con aiuti in attrezzature (tetto 
fotovoltaico, pompa acqua, letti, cemento, mezzi di trasporto 
ecc.) e alimentari (Zucchero, farine, riso, latte in polvere, 
tonno in scatola, cioccolato e sementi varie).  
Stimiamo che ogni bimbo ospite abbia un costo annuo di 
mantenimento, vestiario, scuola ecc. di circa € 300/annuo, 
quindi quando una famiglia, o gruppo di  esse, o la comunità 
voglia sostenere uno o più orfani possono inviare le donazioni 
a mezzo il CENTRO FAMIGLIA che li invierà a noi. L’obiettivo 
è di arrivare a 50 bambini orfani. Ogni 5 bambini prenderemo 
anche una vedova per formare una nuova FAMIGLIA che 
accompagnerà i nuovi figli fino alla maggiore età. Il Signore, 
che ci ha concesso il privilegio di far parte di  una unica 
grande Famiglia, ci benedica e protegga. Io vi porto sempre 
nel mio cuore e ringrazio tutti di tutto                                              

                                  Vostro Don Giovanni Berchimas 


